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“NEDO SNANTE 


Pare proprio che il ministero abbia 
trovato Il modo di applicare una LaeBa 
ai-biglietli di favore suila ferrovie. 

L'idea non è diaprezzabile; però se 
il governo cominciasse a non conceder 
più biglietti di favora o, ciò che ga- 
rebba meglio, a non riconoscere Ji di. 
ritto di viaggiar gradis a tutte quelle 
migliaia di persone che sciupano a ufo 
i cuscini delle primo classì, egli po» 
trebbe dispensarsi dall'escogitare una 
nuova tassa, con nolevole beneficio del- 
Peracio: ; 

Diamina ! si Jesina fino all'osso sugli 
stipendi e aui salari; il miuietro Luz- 
ratti mavaviglioso ebreo l'atto buddiata 
si rompe il capo ad escogitare scono. 
mie e pol ecco she, come ne Disnte 
fosse, sì pavéa di sogordaro il biglieto 
permanente gratuilera lutti gli ex-de- 
putati che hanno alaeno 14 anni di 
deputaziona, 0, 

- Porehè 14? Tanlo pèér incominciare. 
Gol. teropo areecerà l'appetilo ed avran 
‘n0 il biglietto :gratuilo tutti gii ex oD4- 
rescii da quelli che appariennero al 
primo: parlamento suba!pino in pol. 
Uguaglianza per Lutti, che diamine! 

Sa ne vallegrino quelli utopisti del 
spcialismo vecchio stile che  ponarano 
fra | principali loro postulati la gra- 
‘rossn dei mozgi di trasporto. Il prin 
cipio comincia ad osser messo in pra- 
tica. Con un po' di scioperi e dî dimo. 
atrazioni e colla marcia ineluttabile 
delle buone idee, non vi sarà italiano 
i quale non viaggerà completamente 
gratis, a 
‘© Siamo già sulla buona strada; per 
ora viaggiano per nulla solamentà | 
signori della prima classe; ma Ho 
passerà mezzo secolv cha la Baconda 
‘è la terza classe saranno abolile è 
tutti, proletari e milionari, viaggeranno 
in prima e magari in vagone selon 
‘senza la noia di dover comperare il 
biglietto, o . 

Il sonatore Uadala, relatore del ‘pro 
gglio generoto che conlerisca il diritto 
agli ex deputati di viaggiare a macca, 
confessa melancovicamente che Î por- 
foghesi delle ferrovia sono gia 5000. 
Sienro! cinquemila persona che si sba- 
fano il biglietto gratis. > 0 

Queate 5000 persone son quasi tulle 
geote d'affari, Imprenditor , finanzieri, 
avvocali, 6cc.; case hanno molteplici 
interessi in quasi tutte le parti d'Italia j 
seno congigliori di ferrovia, amnini: 
rtralori di banche, soci di armatori, 
consiglieri provinciali di qua, songi: 
glieri comuoali di là, ingegneri, patro: 
‘sinatori e via dicendo; se per tutle 
questa faccende debbono correre la 
penisola in luoge-ed in largo ad in 
lascar medaglie di presenza, lanciare 
speculazioni, difendere illuatri farabulli, 
guadagnare milioni. {1 bigliello gratuito 
rappresenta per loro una vera rendita» 
Un avvocato celebre, nouchè depulato 
ed amico mio, mi confessava, un gior- 
nù che la franchigia ferroviaria rap 
presentava peryui un beneficio di 4000 
annue. Una balla cifra! Se iutti ‘i cin- 
quemila viaggiatori dello acappellotto 
ritraesssro uguale beneficio, fate | 
contì, Sarebbero senti milioni annui 
regalati a chi ha il porlafoglio ben 
fornito. . I. 

Memporibus lis, quando i depu- 
tati avavano uno spsecialissimo e forse 
eccsssìivo songo di pudore, si dava ll 





prio biglietto ogni volla che viaggiava 
Don comè rappresentante della nazione 
Ina come privato. Ora, non solo i de- 
putati in carica, ma anche gli ex pre; 
lendoro magari uno scompartimento 
riservato. E la ferrovia glialo conceda; 
e gli impiogati, così Leltagoni nel no 
alenere i loro diritu e così pronti ad 


medaglietta gi precipitano a farle largo, 
In alsuni diretti, sa fate  altenzione, 
vedrelo spesso dei cartellivi. apposi 
alla portiere colla scritta Riservato. 
Provatevi a domandare il perchè e vi 
si risponderà che quegli scomparti 
menti sono riservati Agli ouoravoll 
che, per caso, saliesaro lungo la linea. 
Ora si aggiungeranno, indubbiamen. 
te, anche glì scomparlimenti rigervali 
per quegli ex-onorevoli che gli slettori 
liconziarono dopo quattordici anti di 
più o meno lodevole servizio ; poi var- 
ranno {pare anzi che vi siano già) i 
viaggi gratuiti per la moglie, Je fl- 
gliole, le serve, il pappagallo è la ca: 
guettina; pol avremo — giova Bpa- 
tarlo — 4 Ureni speciali di lusso peri 
viaggiatori della ruota. 00. 
& il progresso si fermerà qui. La 
sompagnia del vagoni-ristoranie a de. 
gli siscpings-cars sarà obbligata a for. 
mire il caffò, i liquori, la colazione, il 
pranzo ad il lelto a tutti coloro che rì 
presenteranno «ol libretto gratuito; i 
quali sarranno anche dispensati da 
mancie, A queste pensera la direzione 
delle ferrovie multando i farrovieri | 
L'italia diventerà così il granda pas. 
no della cuccagna locomatrice por tut 
ti coloro che sono è furono deputali, a 
che haono alta cariche, uffici, riochaz- 
26 è proventi lali da poter diapensarsi 
di pagare jl prezzo del viaggio. 





caso di vederne lalono pagare il pro. 


agitersi, appena vedono brillare una 
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Alia catagoria dei riaggiatori a uf 
Ri deve aggiungere quella dei viaggia 
tori a prezzi ridotti: militari, giornali 
al, regi-.impiegati, maestri, comici éc& 
eve, Qualche centinsio di migliaia, 
compresi i penstonali dello Stato, che 
Mnirunno por ottenere  Aanh'easì le fa- 
cilitagioni di trasporto, E cosl a paga- 
re il biglietto inlero non rimarranno 
che i poveri diavoli senza wedagliette, 
BEDZA protezioni e non ascritti alle ca- 
tagurie privilegiato 

E poi si dirà che le ferrovia nom 
sono proficle, è tulti i Luzzatti d'Italia 
pi stervelloranno a cererre acquomie 
nei bilanci, ed i/ferroviari continueranno 
A pròteetare pel troppo lavoro e per 
la scarsa mervede, E magari i cinque. 
mila sbafatori saranno tra i più acca- 
niti a gridare contro gli sperperi det 
governo in cosa imulili. = — £ pio —- 


Camera dei Deputati 


{ nuovi progelti ferroviari 
ngi discorai dei deputati veneti 
L'on. Morpurgo conirario 

Roma 8 — Dopo la interrogazioni 
ha la parola loan. Morpurgo 

Egli approverà — dice — 1 prov 
vedimenti ‘a vantaggio del pergonale; 
non può invece approvare il proposto 
riordinamento dell'amministraz, ferro: 
viaria, a vorrebbe che questa parie 
del disegno di legga fossa rimessa ad 
altro tempo. 

‘E’ favorevole agli aumenti al per- 
aonale, perbuazo della necessità di ele- 
vare sopratutto gli stipendi minimi ; 
à anche favorevole alla dassima parte 
degli espedienti proposti, per ralnte 
grare l'erario dei gravi aaerifici; csor- 
ta .però I Governo a presentare al 
più presto possibile, per la giuurezza 
alla nostra finanza, l'organico defini. 
lvo del personale ferroviario, . 

E' invece, como già ba accennato, 
contrario ai nuovo ordinamento per 
il timora che si inauguri nuovamente 
ii periodo dj confusione a di anarchia 
come quello del 907 quando la vi'a 
economica del passa si trovò paraliz 
sata a quasi distrutta dal disservizio 
ferroviario. , 

Si invoca la necessità di decentrara 
‘amministrazione fervoviaria, ma so 
slituendo ni dieci comparlimenti, quat 
tro grandi direzioni a Torino, Bologna, 
Napoli, Palermo, non si riaponde ad 
alcun concetto organico decentratore, 
sopralulto-par la divorsa importanza 
relativa delle medesime è per l'irra. 
zionale a arbitraria ripartizione della 
rete, che ne sarà la conteguenza.. 


. La direzione generale continuerà poi |. 


ad esercilare la sua azinne assorbente 
in confronto di questa direzioni, èl 
nuovo ordinamento nono porterà aensi 
bili economie, per la necessaria iden- 
tità di ordinamento fra le 4 direzioni, 
ponvatanie la diversa loro importanza 
a ciò senza alcun vantaggio reale; conì 
si getterà nuovamente la nostra azienda 
ferroviaria nella più grave crisi, nella 
confusione e nell'anarchia, 

L'oratore è convinto che, senza dan- 
no pal servizio, siano possibili moite 
economie solamente colla sopprassione 
di uffici aseolulamente inutili, ma in 
ciù il Ministro troverà il più grave 
cstacolo nella atessa burocrazia. 

E' contrazio anche all'acquisto dei 
nuovi carri è non vuola alcun aumen- 
lo sulle tariffe dalle merci; piuttosto 
voterebbe una sopralassa sui biglietti 
di pria classs; Lrova particolarmente 
grave l'aumento di tariffa proposto 
con l'articolo 17 dal quale sarebbero 
notevolmente danesgiate alcune indu- 
sirio, come la siderurgica a la cotonisra, 
che già attraversano una crisi, 

Naanche può conssnlire che Aa ra- 
«vochino quelle facilitazioni nei viaggi, 
solo perchè finora non hanno dalo.i 
riauliali finanziari sperati, raccoruanda 
cho siano più largamente rappresen- 
tate nel cousiglio del traffico le Ga- 
‘mere di Commargio, conchiude facendo 
«voli cha più maturi atudi permettano 
alia nostra Lcavagliata azienda ferro- 
viaria un asselto definitivo che vera- 
mente risponda ai bisogni dei paese. 

Caa-Pinna è favoravole al miglio 
ramento, ma è gceltico quanto allo spe- 
rate economia. 


La crisi finanziaria 


Rava. L'azienda forroviaria pragenta 
una triplico crisi morale, ammiuistra: 
iva e ilnanziaria, Dalla prima a della 
seconda largamente si è discusso. 

‘Quanto alla ierza, essa dipende s0- 
prattutto dal faito che si pretende cha 
lesorcizio di Stato dia quei rettauta 
o segganta milioni di utite netto ché 
si avera con l'esercizio privato, 

Io sento — conclude — la viva vo 
ca delle energia del passa ed alle le- 
gittime aspirazioni di questo lo Stato 
deve adeguatamente, rendendosi efica- 
strumento 8 preziono fattore del pro 
Ecessy economico della nazione (vivis- 
sine approvazioni, moltissimi deputati 
si congratulauo cou l’oratore) 

Wollemborg dà ragiona di una 
proposta intara a Sopprimere gli art. 
3 615 dei disegno di legge, Uoll'art, 
13 ei dispone l'acquisto di quattromila 


carri per fornteggiaro il maggior traf-!. 


fico autunnale, acquisto che anche l’o- 
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ratora giudica Inutile. Rinunvianido # 
tale acquisto si potrebba evitare lina: 
aprimento della tariffe per le marci 
proposto coll'art. 15 che graverebbe in 
modo no equo le industrie nazionali. 
Propone perciò un articola aggiun- 
livp per la soppressione delle direzioni 
a delle divigioni compartimentali e per. 
la conversione in sazioni delle divisioni 
sanza  serloni, rimanendo attribulle 
alle sezioni singola, nel rapporti dol 
pubblico, le facolta già attelbuite alle 
divisioni. Raccomanda questi concstti 
all'attenzione del Governo è del Par 
latnento. ri 
La sedula è tolta. 


La riforma del Senato 


innanzi i medesimo 


Roma 9. Manfredi nel’aprire la 
discuasione sulla riforma del' Sematò, 
pronuncia un breve discorso, tel quale 
dopo avere ricordato l'origine di què- 
sli dibatfito, caserva che la Commmik- 
sione, nomiuala par siudiara largo: 
mento, ha innanzi tulto asaminato l’op 
porlunità della riforma, alfermandone 
abzl il bisogno ed ba pure sgombrala 
la vin da dulileollà preliminari, l'ud& 
eulla: facollà del potere di ribnovare 
lo Statuto, laltca aulia nacessità di cool 
dipatà la riforma del Senato a quella 
dell'altra Camera. o 

Selalota osserva: Se, come in anti- 
chi tempi, un ambasciatore  venisHo 
in quest'aula 6 domandasse quale capo 
ha tale solenne riunione è sentisse che 
l'usserabisa iolende di ‘viformara sò 
slessa esclamerebba: Fortunata l'Itali& 
che vuol avere ancora un'assemblea 


= 


migliore |! È 

Nassuna corrente di opicione- pub» 
blica ba precedulo le proposte, ora 
soltoposto al Senato, eil il popolo ità- 
liano benchè ll problema sia' posto da 
molto tempo a sebbane risvegliato 
dalla voce dei governanti, invocanti ja 
riforma si è mantenuto silenzioso, ia 





tale condizioni di cose l’on, Scialoià: 
ritiene imprudente riformare la Statutò |. 


Propone quest'ordine dal glorno ;.'! 

«1 Sanalo, convinto che attualinanto 
non sia gacessario introdurre nel sio 
ordinamento altre riforme, oltre quelle 
Chs possono compiersi con razionali 
interpretazioni, ove occorra, delle di- 
gposizioni deilo Statuto in relazione al 


progresso dei tempi; convinto che an- 


che ja più recenti asperianze hanno 
dimostrato che con la fondamentali 
norme in vigore, il Senalo risponde 
all'altezza delle sue funzioni, passa 
all'ordine del giorno », 


il sen. Honasi e la seduta è tolta. 


Roma 9 — Si ha da Massa Marit- 
lima che nella parte alta della Marem- 
ta sono tomnparsi molti lupi. Sono 
slate organizzata della pattuglia di 
cacciatori per liberare ja contrada dai 
pericolosi ospiti. 


ame ge”! —>o@o-.r_—- 





in Calabria è caduta la nova 

Gallina 9. Nevica continuamente £ 
tira un-vento gelido, Nan si ricorda 
un freddo vosì vivo in questo pagse, IL 
paesaggio solto la nevé olfré un pa: 
norama bellissimo è nuoro. 
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GU orrori della paste 

KAGBIN 9. — Teri voutitro cinesi o tro 
eumipri sole morti colpiti dalla peste. 

A long "Plhuneg muniono giornalmente 
di peste delle 60 alle 100 persone. 

Si annuncia da 3*uy]olen ela una divi. 
sno sarà roandata in Manciuca per rin- 
forse la guernigione,  poieltà sono stati 
constutsil cagl di pesta nell'iccautpa mento 
di Mukden, Qoesti. anronnio distrutti col 
fu co oi soblati siranan degtinati alleove. 


— nenti 
L-grandi roghi fuaabri 
DUONDLA 1 -— L'eleprafuio da Tientain 
ul e Dhuly Maita cho otrocanto codaveri 
di eppestati vennero ieri beuciati Gu prundi 
roghi funebri, 


32 gradi sotto zero in Anatolia 

COSTANTINAPOLI 9, — Noll'Anatolia 
fa gran freddo. In nlenni laghi del vilavet 
di Kostafuni lo temperatura è caduta Ano 
a 82 grali sotto nero. L'Eufrata si è gino. 
altla. 


Cronaca del Fili 


Camevalia 
9 — Sabato :1 seguirà il veglionia 
simo della Società opersia. 
Si prevede un esito oltre ogni dirg 
bri lania, 
Da Trasaghis 
L'improvvisa morte del medico 
9 — Quest’oggi ai è improvvisa- 
mente spento, in seguito ad un aspro 
assalto di posumopo!lmonite, il nostro 
medico condotto dott. Tamburlini. A- 
vera 70 anni, 

L'improvvisa sua acomparas ha co- 
sternaio iulio ii passe, - ’ 





GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
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Parla quindi contraddicendo Scialoia” 
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Il proce 
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Stroili-Pasquali 
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Le deposizioni dei correntisti det Banco 
SIE, La pubblicazione di un giornale politico a Roma. 


(Udiensa antimeridiana di fert) 
Luigi Marchaiti 

Sì apra l'udienza con l’appelio nomi.. 
nale e l'ammonizione . dei testimoni 
chiamati a deporre per oggi. Sono 
tutti depositandi del Banco è persone 
che hanno avuto ranporti di affari con 
Calligaro. e 
‘Prima ad essere interrogata.è la 
ignora Damiani Amalia, lA quale si 
dite nipote del Pasquali. per 
materna e viene subito méeasa 
bertà. . 

Segue il pensionato Luigi Marchetti 
il quale fece del depositi presso il 
Bauto Strolli dal 1804 in poi, raggiun- 
gendo una somma di circa undici mila 
ire. 

Ali’oracchio del Marchetti prima del 
fallimento non giunse nessuna notizia: 
della probabile rovina del fiknen. 

Pres. — È' vero cha lei dopo il fal- 
limento sa ne è lamentato col Cozzi È 

Testa — Noassignora, - 

Pres. Ma non disss all'avv, Celotti 
di aver fatto delle rimostranzo al Cogsi 
perchè gli aveva falto fare uo brutto 
affare. fo 

Teste —. Nossignore. So che gi è 
messa in giro la voce che il Coszi mi 
avesse Invogliato a fara i depositi, Io la 
no sempre. smentita... . 

. Pre, — Che eoga diceva l'opinione 
pubblica dopo il fallimanto ? 

Teste — Prima, che i deriari dbve 
Yano essere stati. mess) vin o che Il 
Paequali ‘non doveva essera sanza. Que- 
ste voci ton toccavano né Stroili nè 
Cozzi. In seguito poi apprendendosi 
nuove circostanze, si diase che i denari 
erano stati sposi. l 

Pra, — Il Cozzi era direllore 6 con- 
tabila ? 

— Non Haprsi con precisione, 

— Chi faceva il cassiere? 

"= 1 migi versamenti io li faci una 
volta nelle mani di Schumiz, la Altre 
in quelle dell'impiegato Stelanutli. 

Bellavitiz — Ghe vila conduceva il 

Coszif - 
‘< Tasta — Modesta e quieta, andara 
del’uificio alla sua casa. Usciva ia 
‘Bera a bore un bicchiere a rinéasava 
verso le dieci. 


---—A forza di pezzi di carta 

Valzacchi Antonia è un altro eliante 
del Banco, Deposità Il mila lire in 
parecchi anni è non le rititb. Fu in 
dotto al deposito nella fiducia «che 
pubblicamente godeva lo Stroili. La- 
scava Al Ranco gl'interessi del depo- 
sito che erano dal 4 ner cento. 

Pres — Avete mai avuto notizia 
del vero andamento del Banca?‘ 

« Nossignore. La Slefanulti che fu 
mio commilitone, ei 0 sette: mesi pri 
ma del fallimento mi assicurò che 
lutio andava bene. » 

Perito Sandri. -— A quale impiegato 


n li- 


versava ì danari? 

— Allo Stefanutti. 

— Non ad altri? 

_ Nossignore. 

Pres, — Cha cosa le davano all'atto 
del deposito # 

Taste — Da peszo di carta, Anda- 
vano ayanti a forza di pazzi di carta. 
Hrmacora Giacomo. Fiducioso nella 
sortanze di Siro:li e di Pasquali [ece i 
suo) depositi al Banco di Gemona con 
l'interesse del 4 per cento. DI 15 mila 
lite ritirò dopo il fallimento, che fu 
una sorpresa, it 67 per cenlo, 

Valzatchi Domenica: deposilò al 
Banco di mila lira di risparmi accu 
malati col lavoro di suo masrito è dei 
suoi figli che lavoravano all’estero 
Riebbe i 57 por cento, mA «quanto 
li pianal — soggiunge — quei miei 
poveri denari perduti» Prima della 
fine. del Banco rolle faro déi proliavi, 
ma lo Stefanulti ad il Pasquali la-ri- 
spogero che non si poteva perchè 
cerano di mesto dei mincerenni, es. 
sendo i dapositi inteslati anche ai guoi 
figlinoli. Fu cocsigliaia di rivolgarsi 
al notaio Celolti. 

Tomutti Giuseppe fece un daposito 
io conto correuta perchè aveva ilducia 
nello Stroili. 


Alta vigilia del fallimento 


Stefanutti Francesco face un deposito 
l'ultimo giorno «del Banco, poco prima 
della chiusura degli sportelli. Ritirà il 
deposito, che era di nitle lire, lo Ste- 
fanutti, 


Un dipendente dello Strofli 


PArio p 
























Conobbo il vero stato delle cosa due 
giorni prima del disastro. Il giorno 18 
potè ritirare allo sportello del Banco 
mille lire Faco della rimosiranze la 
vigilia della chinsura degli sportelli 
allo Steoili il quale gli dissa che era 
rovinato. Acerbamente parlò anche al 
Pasquali il quale non gli rispose nem 
meco una parola. Il Cozzi gli diede 
1000 lira dicendogli che non poteva di 
sit. 
Pra: — 
Gozzi 4 

— Ma! sSidicera che lavoraase poco, 
Chi 
Banco È . 

— Il Pasquali il quale era enigna- 
tico 

(Udienza pomeridiana di deri] 
Cont'nuano le deposizioni’ : 
del dapositanti 

Depone ancora il Del Bianco, il quale 
è interrogato nei riguardi del corri 
spondente . Galligaro, la .cui consì- 
stenza finanziaria, per quel che ne 
udiva dite, non offriva troppi affida 
menti di RiICUrOzHa, i 

A richiesta dolla difesa Pasquali dica 
«he del portafoglio non può dare nes- 
suna notizia, 

Il dott. Daniele Milani 

Il dutt, Daniele Milani feco un de 
posito del quale ritirà una parte. Al 
l'apoca. del fallimanto rimaneva sapo- 
sio co 18 mila lira di coi riebbe ll 
57 per cento, Seppa che gli affari del 
Banco andavano male soltanto dopo la 
catastrofe. Prima, nessuno indizio allar- 
mante, 

Presa, — Dove crale che siano 
deti i denari del Banco È 


Cha cosa può dire del 


au- 


fossero slati sepolti nella tenuta di Fiu: 
mici ; alcune altra che fossero etati 
collocati in istituti estari, ‘ 
Cosattini — Che vita faceva: 
squali £ 
Testa — Madesta, 
-—— Ha avuto diagrazie in famiglia ? 
— Sissignore. 
+ La famiglia faceva viaggi: an- 
dava ai bagm! ° 
- — Noss)gnora. 


il Fa: 


fagova È. 
Tosta — Moderatissima. Non ni ve. 
deva mai net ritrovi pubblici a bere, 


rava intensamente, 
Il dottor Buechla Marta 


in anno al Banco, Ultimamente i auoi 
depositi ammontavano a Z6 mila lite. 


non saprebbe A che attribuire il disa- 
stro. ll pubblico lo imputava al disor- 


{dine ammibistrativo. 


Gio. Batta Franz 
G. B, Fraoz abba anel'agli la’ ma- 
laugurata idea di fare un. libretto di 
credito presso il Banca per 7 mila 
liré delle quali ritirava gli interessi, 
‘Quando si aparse la voce del disa- 
siro corse a Genoa a vedera sa gi 

‘potessero ritirare 1 quattrini 


è falla con due divetai inchiostri per 
modo che sembra radata da due diversa 
persona: il. richiedanle il deposito e 
l'impiegato che... piatonisamanta, proq 
deva alto della richiesta. 

Giorgio Picco di Fagagna 

Viene intrototto il famoso Giorgio 
Pievo di Fagagna del quale nei giorai 
scorsi BI è così frequentemente pariaio. 
Non ricorda se nel 1903 abbia avuto 
bisogno di 120 mila lire a la abbia 
richiesto al Banco Stroili- 

Pres, — Fu sollecitato ad offrito 
qualche firma di comoda. 

Teate — Ho fatto delle firma altra 
volta, oltre quelle: per 62 mila lire, ma 
non potrei dire in che circostanza, 
quando e por che somma, 

P., M. chiede sa i) tosta sappia chi 
ritirasse dalla Banca Veneta 50 tcila 
lira con effetti a firma Picco. 

Quasti non ritorda sè viene inlerro. 
gat+ Pasquali, iÌ qualefnemmenao ricorda 
malammatto che le GU mila lire fossero 
ritirata. 

Cossttini — Sappiamo anche quella 


Del Bianco Giuseppe alle dipendenze [che so ne fece. Vennero mosse in cassa 


della ditta Francesco Stroili dal 86,10 impiegate a  rimborsara dapoaiti.« 


deporitò al Bagco Stroili i auoi rispar- 


Giparditi + Quell'operazione rap. 


faceva le cose allora al| 


Teste — Alcune vovi dicevano che 


| Bertacioli -— Elo Stroili che vita 


per esempio d'estate una birra. . Lavo- 


Gli presentarono una cartina cha è 
atala seritta dal figlio del Pasquali mal” 


gabbia degli aecusati a afringere con 
effusione la mano allo Stroili, 
Domenico Isola 
Domsnico Isola, quattro mesi prima 
del fallimento chiese il rittborso di ua 
deposito per li quale la Stefknutti prese 
lampo. . : 
Questo teste non ricorda né l'iate- 
stazione precisa del librotto di credito, 


nè l'apoca dei prelevamenti né quelli. 


dei versamenti. Non ricorda nemmeno 
in che anno morisse suo padre, L'opi. 
niuno pubblica accusava del disatro 


il Pasquali, il quale viveva modasta- 


Baldiesera Giacomo avera un libret- 
30 in conto corrente le cni. ultime 700 
lire ritirò due giorni pritha del disa- 
alro. 

















dabosito È . 

«— Perchè fui laformato che il Banco 
noo versata in buone coudizioni, An- 
ehe mia madre: fece del prelievi, 

e Da chi fu informato dellamda- 
mento del Banco. - . : 

— Dalla contessa Elti che deve averne 
avute notizie, credo, da Padova. -. 

Continuando il testà . riferisce che il 
Coszi gli Avrebbe datto prima del fal- 
limento che qualora avesse fatto un de: 
posita il quale avesse carattera di sfa- 
bilità il Bano avrebbe corrisposte il 
cinque per cento di interesse, 

Costi — Gli avrà detto questo -& na- 
ma-del Pasquali. 

Testè — Non ricordo, © . 

Pres. kE vero che il Cozzi faceva la 
caccia gi depositi ? O 

— GQuesto me lo ha dettall giudice. 

Girardini — Il teste non disse cha. si 
dava la caccia ai dapositi, Si invén- 
tano le-frasi così da creare la tirco- 
stanze | 

Pres. L'opinione pubblica si è mo- 
slrata contraria anche allo Stefanutti ? 

om Sisgignore, e, 

— hi aveva le redini del Banco? 

— Pasquali. Il Cozzi era direltore 
più di nome che di fatto, creda, 

‘Bellavitia — In istruttoria ha detto 
che era un semplice contabile. | 

Poichè il teste cade ino alcuna coo- 
tradizioni viene letta la sus déeposizio» 
ne d'isteittoria. . 

Braiil Emilio i 

Emilio Broili conobbs il Callizaro 
nell'occasione in cui quosti si miss x 
commerciara io farramenta  £ rimasa 
presso l'azionda di Ivi Broiliceredilora. 

Ricorda che alla morte del vecchie 


Anche ll dotto" Bucchia portava ilCalligaro i debiti di questi erano di 
auoi denari, che anmentavano di A600|17 mila lire. Poichè i greditori richie 


ggroa di essere pagati Fausto Callizaro, 
venendo a Udine lo avverti che i de- 


Poichè Il Banco godeva la fiducia pub-|hiti della loco azienda erano stati ‘ns- 
blica agli stava tranagillo. Soltanto dopo|aunii dal Banco Stroili. Così continuò 
Il fallimento si conobba il vero stato/g fornirgli le farcamenta è gli diade 
deile cose, Il teste di propria scienza!qualche consiglio in linea generale 


circa le cosa del portafoglio del Banco. 
Vida con meraviglia un fascio di 
cambiali per somma da 40 e da 50 
mila lire coi la sola firma dei fio 
vanni Calligaro è col timbro a secco 
del Banco, a scadenza di pochi giorni, 
La cosa pavera uno scherzo slranis 
aio perchè la solo atampietie di qualle 
cambiali, che non dovevano avere un 
tero valore, costavano centinaia di 
lite, . . 
Per fa pubblicazione 
di un nuovo giornala a Roma 
ti Il Dovera ,, 


Un giorno trovo ll vecchio Calligara 
di cattivo umora e gli chiase che casa 
avesse ;, quegli rispose che il figlio 
Rinaldo gli sveva chiesto quattro mila 
lire per pubblicare un giornale. 

Ques'o nel (902, Le quattromila lire 
sarabbero alale spedite, ma di giornale 
non ge na sarelba vedull. 

Vengono letti vari telegrammi coi 
quali si chiedevano di ungenzga è ingi- 
stontemante | deaari pel giornale. Ii 
primo telegramma sollecita la spodi- 
ziobe di mille lira con le quali si do- 
vera fare la reclam è stampare il primo 
numero del periodico: i 

Pasquali non ricorda esattamente 
Deve avere informato della cosa il 
secchio Calligaro. —. 

La difesa Pasqaali è in possesso del 
programma del periodico, di cui Len 
possibile la tettura per modo che di 
quel povaro giorazie morto prices di 
naacere noi el può concacero Rem» 
mento il colore politico. 

Sappiamo solo che il giornale doveva 
chiamarsi /{ Dovere. > 
— Sarebba slato maglio — suszo 


mi; 24 mila Lire al & per cento, lejpresentava una parte del piano perltisca l'avv. Driugsi —- chiamarlo i 
quali raggiunsero poi circa le L. 150fcui lo Siroili andò a Gradisca a pre] Credito, 


mila, Ricorda di aver 


firmato unaflevare le 250 mila lita a rivela il falso 


Cosattini — Sa che Rinaldo Calli. 


cambiale di 20 mila lire per favore. |concelto che al Banco si aveva ancora |garo spendasse molto ? 
Altre due ne feta poi per Pilan efdella situazione. 


Stroili, E teste esegul l'ultimo depo- 


condizioni del Banco, 


— Qual giovano dev'essere costato 


| i to I buon Preto, che ha una luopa barba | alla famiglia uo 50 mila lira: aveva 
sito di 740 tire il 20 seitembro 1907, [da apostolo e un'aria aperta e allegra i<ielle grandi ideo. 
senza avere nessun dubbio circa jelda vecchio sano, alloutanandosi dal 


Cosattini, — Sa che avesso a ltoma 


tavolo presidenziale si forma presso la' un appartamento ' 


‘Pres. Porché ritirò quel. residuo "di 


4 


ini — +: - | 


' 
“2: 1 miei =. . 


Lili 









onta_—_No 2 il giorno stelo iimconto. 
Pelo (0 Cia, Neg i 0-1La lo per, colite. 
corale at att” e vat dti SSA, rudente gi faccaggisradero Ba 
sie LE UVE Cd triglie] stra ri alias na ek RAG AT ze. rispet: ica AVE: 
2Francesco Roveré-non'depone su simula aula coscient&” 8 tia farcià po- 
olina circostanza muova; > ©: ‘‘Lisra stifa tranquillo. | 
“ Fabris Settimio vite Coxai"il giotno!  L'udianea d-tolta ‘ allevbta 18,1: - 


ib 


La parola « piloro» gon serà forse del 
tutto tina vana parcia, ma è certogj 
ineidia Il suo significsto è un! x incolta 


la sub origlioi. gi d 3 
cenni SUITE 100, DO TATIRO 
1h? Sudan tpasuriazaematante -paareldamia: 
aGsro è tkparotitvonedn nigaivettttizane 
ciale ha gpoutlitixioapeoiblato; in og! 
pS0t6 da diverso, chiopatone. Pronanoîgta da 
ui teaaigdri Posi quinmobibtate!uz 
ardgntat linginoe, olona pd nnt tà 
esporta aposina un dlapens colenifiUl'Eiù- 







- agli Vikbartt nigi, Sani OI, 4, 
rad "VERO af Bra 
iagrta ii apri 1 Ja dide 

DAL ento d 


"Ae GA 
i; di; i ESE 1 
ct MF ANDA, Bonito Braal uan. 
SERIE Fan legmarorto DEEChta n 
7E soltanto congiueta alla posizioni: del 
donne efteoaiànagan tibie fiato, s può 
gni Pargr Atttios | 
Ci Raiti RE Cit 
AMO iO no i 
.. Zambaldi nol suo. dizionario etimalò 
TAO e i 
A ih Aerore, ico sarà 
n PA gti aiuti gli altri 
Calepiaziete Stlclipedici o fonetici, clas- 
sBini' Kedrolosiici” = gono d’accordo soltanto 
“ nel non papera cosa fia, . 
miità referetidion su questo soggetto po- 
trebbe essera interessante; ros nessuno ri- 
‘aponderebbe. Non la signorina -— phb s0 
‘sanno qualcosa — perchè non osano dire 
la verità ; non le signore — oche non lan- 
0 vete in cspilolo — perchè non Bi ri- 
comlano più. 
E? d'uopo. perciò andare a tentativi, fara 
degli scandagli, usare il metodo delle in 
dagini. fa uno palcclogo sottila a Alosofo 





profondo, un pochino riedico pratico ed unf. 


pochino più medico =lienista, con tutta la 
rigidità di metodo dello solanziato è tutta 
la apragiudicetezza del romanziere, volussa 
stivere le altoria del pudore, potrebbe 
darsi le pagine più interessanti; tessorne 
- la atotie più stggeativo, rivalerne ? non 
‘ sanbi più imopongati, Cogliera gli atteggia- 
menti di questo quid iguohion non è diffi- 
cile; indovitarne tutte. l'intima essenza 
forse impossibile. Certo si è però che il 
pudore non è un bene innato, ana pro- 
' prietà igtima, nuce vistà che trovi in pù 
" sto6tàa una energia, 0 delolezza, latente. 
5' une corazta impalpibila, invisibile 
she oggi nessun bombardamento può fo. 
rare, nessuna insidie vincere, nessuna la» 
gier abbattere, & domani può cedere ma- 

pari sì primo soffio ed sila più tenue o 
piatorica collisione: residenzia è fanacia 
. in relazione divetta al momento psicologico 
el alle simpatie. La aus pietra di paragone 
‘ è la plastica, il ano wabergo più revintante 
‘ta frigidità, il uo veleno în fantasia, il 
suo nemico più terribile la-malla dell'ora: 
Alla felicità egsa è un'ostacolo, con la fe- 
iioità incompatibile; — la felicità — the 
tendismoci tene — fattà d'amore, intes: 
sputa di baci, ilinminata di sorrisi, stellata 

.. da aguerdì, meguiftcafta di paipiti, Bubli- 
meta di sacrificii | Ia felicità fatta d'amore, 

fonte inesauribile .di seneszioni possenti e 
, meravigliome, ‘trionfo d'anime-a.di; carni, 
vittoria grandiosa che. non soffra.ostacoli, 
“non toliere indugi, non bipporta diffidenza, 
i nen vuola timori, vince ai bellé:lagicea è 

Procioamento come l'ini. la pietà, l'or- 
goglio è l'amore; il piulore appare sol 
gnando siavi dozzo di volontà o battaglia 

di sentimenti ; la dedizione non.lo distrugge 

* ma Îo attenua un poco; la passione lo vo- 
‘ latizza, La teoria sul valore di Marx, ap- 
plicata a questa adorabile finzione, che in 
#6 è nulla — @ nei rapporti col simili — 
dissitnili — può essere luito — può illa- 
mineroi, ma non è forse ancora l'altima 
parola. 

In ogni cosa occorra la misura, e nel 
pudore più che mai. Guai essere intompea- 
gtivi ma peggio indugiare. Ipo eoverobia 
O ——  ———@—»———€—È————————————€—€—€ 
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UNA STORIA D'AMOR 


ROMANZO 


DI 
QUAGDMO DI BELSITO 


E to spinse, e spiuse anche Elica. 
betia che la preoucupazione annientava. 
— Prastoi Va visi - 
Le gondole erano QUASI giunte. Bril- 
delle i 
laignbetta erano pià al bicuro, protetti 
dalla muraglia dei Convento. 
Fortunio, senta esilare, si slanciò A 
cnpofiito nell'acqua 
tare disperalamanie. —_ 
Dalle gondole scoppiarono 
grida: , 
0 — Attentil. l 
_. Forza ai remil 
— E init 
-- Arrastatelo |... 


delle 


«Att MT IVX onnA + ogibU mer i 
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fa può costar lg Una aoverchia 

si . l'elf ta 
TOTI) 
oglie che sono stata troppo cantate perchè 


ee isbn“ 
Gio. ia, Me SIRO 


ora sola antro .tetti.p, par day tuale ban 
Daitalo fortemente costrzarai ha;poska 
ARrapateanziaznie Battaglia, deottranita 1g 
trace; ppiateta, «delli apudla fricbaebittag fa 
neroueonieciltelabaloninttà riale Eye 
ciato ai ali 04 ES ia ; 
TL Fabi pig o LE fa 
A e IO 


ci dg dt SEL 
gr Celti 


port) frati alone: È 
1,41% ola 3 ES pi, rent ke . 
lag ta caipat, i Ù ppoie iean nell'amab 

R di tiplonte,asgrengioni;cAi -agaanintiti, 
minaccia @ di menzogne, di, comkiprefto 
di: piktorige vb potere, vil denaro Na -Hbar 


L| 


i. e Buifzioriszccoma piatosia ifsbna E la 


donne si difende e attecoa, ma por suo 
Meo ha SAS Hadbia, tenne corsa; e 


| Per sue ami la griala e lu isilozza 0 Ve- 
i lepmria ‘ila coduzione, 


Or, fra le dne munizioni ond'ella è 
protrista, ttoppo profonda, ognun veda, la 
sproporzione, Come un inercciafore munito 
di potenti cannoni, ma sol gorazzato di 
carta stagnola, finchè attacca denneggia, 
aggredito — al primo protettile — affonda: 
copì la fanefulla — è non per nia colpa, 
ma di chi la deve preparare ella lotta, 

Certo un hel busto che minia il seno è 
la vita, sia pure un antico greco asthodlemo 
0 un cingulisa latino, cha fsve seregiatibile 
Messalina, o tn raffinato moderno Claverie 
parigino; certo un'anse bon tornite per 
puttaperca 0 per adipe: una comffure avdita 
come quella di una balia brisuzuola o dal 
l'atteggiamento insidigto uso Cito de Me 
rode; un abito ma pura avolazzanta da ca- 
mera, celanita le grazia del corpo, sascon- 
denta provocazioni e promenze, Bis pure 
uti la;fleue ecoltanta è deliziono, son arini 
di irresistibile potenza, Eono armi ad ef 
fetto aloure 1 

Ma una mano esperta saprà sciogliere i 
legacoi, togliere lo forcelline, sganciare le 
mollette, quando l'avvicinarai la Già con- 
cesso d per Deriuasione, Go per incanto è 
per violenza, 

Bappiano donque le fanciulle che fino a 
quando sarBeto aggreneive avranno qérta 
la vittoris, ma Be bparanno -contretie lia 
difesa bentosto ll nomico la detellorà, 

Troppo grende, già dissi, la aproperzione 
e troppo profonda, È del loro -usbergo essa 
non senno in resistenza, però che nessuno 
le ammeestra, cssuno le avverte fin dove 
debbano fidare, lè. ammonlica dove 
certa - colpirà il nemito. Anssni più vala 
senteo une gramtta n cuscino che nen un 
pezzo d'acciaio, me bisogna sapere coma a 
deve anrà diretta la palla, 

Orbene, presuno da lore la precise mi- 
sura, cesattamo:nta le informa, le renda 
esperte, intelligenti, aspienti, loncie il la 
sul quale debbono accordare tutta le forza... 
e lo medri megnificato il soggetto, inon' 
renti dell'attributo, infin cha il verdo inse 
guerà alle spcsiné l'inganno, 

- Etrore | Errora che genare l'equivove. 
E Paguivoco, nato nell'infanzia, continueto 
nell'adolescenza, sì svelerà ii di delle nozze; 
e con quale schianto d'ogni fibra è d'ogni 
vigcsre; con quala sfacelo di ideali, d'il 
lusioni, di sogni; da qual tecedia dall'a- 
nima seguito, nessuno, che nel enppia, po 
trà mal imeginare. . 
‘ Tela d il sietoma: stolto e volgare ai- 
eleme, fatto di tradimento o d'ingidia, in- 
tessuto di malkfede e di rivelte, trapunto 
d'isonia e di grottesco; alatema torna € 


ortondo the la civiltà ha valuto, il pro-}" 


gresso ha consrorato a l'ervanire sementerà. 
Tale è non diverso é' sistoma, 
—T iL n. — 


“I Paese,, agli operai 


Abbonamento che pub 


incominciare in qua: L | al 
uBque giorno, spaciale 
per. gli operai... .. mese 


circondato. Alcune mani lo afferrarono 
britaimente, lo trassero dall'acqua è 
io rRcaraveniarodo nè fonde di una 
gondola. 

Una voce sarcastica si glavb: 

-— Male ncelto Î! mezio por ovi 
tarcì, caro signore] Grazie di essercì 
vemiti in contro... 

«Fortunio n'era alzato 6 sì souotera 
di dosso l'acqua. Aveva un alteggia. 
mento di comica umiltà, Non rispose 
abito, come se fosse stordito a im- 


fiaccole; ma Tartini edi paurito] 


— Eb? Nun dite nulla, signor Tar- 
tini? 
L'arrentalo parve colpito da questo 


e ri dette a nuo-::40me, 


— Tartini 4... 

— Non ri chiamate così 

lo? Noi 

— O hoiai . 

— E' proprio così, mio. buon sì 

nore! - corsiacid iostudente, — KE, 
prima di tuito, sento il dovere di rin- 


iu un baleno Îl pitotatora ai lrovb'grasziaro... 
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umerosi artisti 
RT tedallic nor Leo fisse dom ‘usstia ir 0111 
Basaldella di Udine, stanno trastormanddfi toi Me BI TUT tei 
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BAR Of, uti sioni 9 Glen 
SERE dor sli PORTA, Ri 
WI AIOOÒ RAREMIORIA Ala RAGA: nuo 
po dist gli iure Per n qui . 
Domani il cav, Antonio Volpi che 
Iper rduemehiifimiram0i in qualità di 
Cammiasariai prefeltizio, lascierà Spi 





Da Prato Carnico 


‘ Disgrazia cicligtica 


4 Ritorcasdo da Pesazis in 
irvtergo, ile _ clcletta l'oste Pietro 
Qpr fa nuova Giunta offri ai 

l'egregio signore una cena, ed alira 
cena verrà oiferta questa sera dari coro 
mengali sd amivi della Stella d'oro ove 
il cav, Volpi alloggiava, 


Da S. Yito al Tagliamenta 


funerali 


Ieri abbero luego i funerali del vec- 
chio ottastotlentia Tami Alessandro 
che fu tra i roci fondatori della nostra 
Soctielà operaia. | 

Molti i soci intervenuti al mesto 
Atctompagnatmento; al Cimitero ll Vin 
Presidente della Società maczdò un 
commosso vibrante saluto alla salma 
dell'uome probo a del lavorstore in 
glancabile, a 

Alla famiglia mandiamo da queste 
colonne vive condoglianze. 

Da Gonars 
Il tentato suicidio 

& — Quel tal Aizza Giovanni, di cui 
ieri vi bo inviaii  particotari circa il 
tentato suicidio, giace all’Qapedale di]!&um E . 
Palmanova ancora ic gravi condizioni. i irrazionale dei prezzi. sO 

Sembra che la causa per cui l'infe-| Ma gli iglenisti possono far risaltare 
lice giovana fu tratto ai doloroso passo, | Qualcosa di più intaressanie ancora: 
gia l'ammanto di circa uo centinaio la conseguenza pernicion& di quarto 
di Hire nell'Amministrazione della Casa Agglomerasmento cha deriva dal Con- 
di Ricovero locale. cautrarai pegli operai patto sotto 

ii rapporto della saluta è della vita. 
ba Sevagliano n. E le consaguenze sono Lanto più degne 
Seontro di ruotabili Tdi attonzione in quanto le loro risulta. 

9. — Tornava questa sera in bici-|Ze stanno 19 contraddizione con quanto 
cietta dalla scuola di Campolonghettoja tuila prima potrebbe pensara sulla 
{a Campolonghetto. st fa vacanza [Maggior robustezza Organica, sulla 
inescoledì e scuola H giovedì dàr coni. diminuzione delle malattio, quil'aliua- 
perao) la maestra Bitg Cocelta di Pal.igamanto della vita normale, friti tutti 
MEGOTA. che dovrebbero derivare dai migliorati 

Giunta allo svolto della piazza di/Stipendi, dalia maggior educazione in 
Sevegliano, ton si sa come, ma certoigenere, da quella igienica ia ispecie 
involontariamente, ia maestra suddatia 18 dal più attivo intervento dell’ant: rità 
andò anzi toras ad abbracciare il ci.rHt materia di igiene, — . 
glista Luigi Tabarut che nen si ritrasse! Delle slatisticha Matiano è special 
alzi, volò all'abbraccio in modo lale| mente di quelle che riguardano Milaco 
che in un batter d'occhio l'avvenente[® Torino Danco parlato Iungamente 
signorica, ii Tubarut a la bicicialte sijriviate scientifiche e giornali politici 
trovarono tutti sossopra a terra infd'ogni colore; ma il modo col ‘quale 
malcomposta posltura. La più lesta a furono rilevati 1 dali statistici nelia 
ricomporsi ed nisncoì {dopo il Tobarul}j Mostra città non è forsa il più «diatto 
fa la signorina : 6 fu anche la primata mettere lu evidenza le conseguenze 
ad accorgersi di una ammaccalura all dell'aggiomeramento. Non basla infatti, 
viso che per fortuna veune subito amo-| per giungere a particolari conslugioni 
rosamente curate nella farmacia, f[dl indole igienica, avere 0aservato che 
«icina, di Massitno Abbonianza, MenciBi trovano in Milano camere abitate 
mala che è andata. bene, Argo Di comune da ohio  iadivicui Altra 

. kiatiatiche fono più conciudenti, 
Da Ampezzo Lu. ‘. Nella città industriale di Mannheim 
Elezioni provinciali — roca la Orilica Sociale — una se- 
fCun decrelo di martedì 7 corr, illtiedi indagini eseguita per conto di una 
prefetto ha: Assato le nuove diazioni?Sbcietà di assicurazione ha messo in 
per la nomina di ua consigliare pro-ievidenza che le morti per tuharcolosi 
vinciaie per il nosiro mandamento, in{B0no direttamente proporzionati all'ad- 
seguito all'annullamento delle cpera-idensamento della popolazioni. osi nel 
gioni salettorali nelle sozioni di Praona 


gruppo di abitanli che si raccolgono, 
Forni di Solto, Raveo, Sauria, Socchie-| famiglia per famiglia, in ambianii con 
ve & Forni di Sopra, che assicuravano 


1.3 stanze, si hanno*o 100 monti, 
la nomina del dott. Ernesto Piemonte. 131, 7 per cento di tubercolotici nelle 
Da Osoppo 


famiglie che banno olirs 4 ambienti 
. e la percentuala scende a 17,6 per conto 
Vogliono don Gomalli Nella famiglia con ampie 6 bumarosa 

G, — Cè una viva agitazione ib 
paese per Avere A Parroco l'er capel- 


camore la percentuale scands sotto li 
lano D. Comeltli in iuggo dell'imposto 


10 par 106, 
Analogameate nel Baden ai sano rac- 
dalla Curia D. Noale. 
Si stanno anche organizzando delle 


tolta cifre dimostrative sull influenza 
detl’addensamento della popolazione 
dimostrazioni ostili alla Ouria, 
No: porò saremmo d'avriso cha d4- 


nella case dei poveri, Anche qui l'in 
dice adottato per ta mijaura di confronto 

rebbe meglio lasciar ii puoso tranquillo, 

senza arrabatterei lanto Der avere un 


è in mortalità per tubercolosi, malatta 
eminentemente popolare a che à l'in. 
prete, 
Ché, prate più, prete mann... 


Le abitazioni operaio 


Ia questi naesì si sono pubblicate 
varie jipchivste Hallane e straniere 
intorno alle cassoccupata dai lavoratori 
a sulla condizioni di ayglomsramebnto 
Gringi inguietania che gs! caserta nelle 
grandi ciuà. Tutti gli economisti, che 
dì sono occupati dell'argomento, hanno 
rilevato il più saliente dei fenomeni 
derivati logivamante dalle inchieate : 
che cioè la recareià di (case, nog 
Gsiagte il continuo progressivo edifl- 
carsi di nuore abitazioni, si fa seglira 
#bempre più inquietante; ed la masso 

it rilievo le disastrose  conseguanas 
che ii fatto presenta, in rapperto col- 
l'aumento. continuo e sempre più 


dice sicuro di questi fenomini sociali 
La mortalità è più frequente dove più 

— Non c'è di chei;'. 0.0 tore della vita... 

»— Altroi Senza il joro provvido in] -— Non sapete chi siamo? 
tervento, darei morto aodegaio..., © — No; in feda mig! E poi c'è tania 

— Ch, guarda vo pol . Poca Ince che... 

— Già; — prosegui, meltiftto, For-| Una lanterna fu avvicinata al volto 
tudio — fon riesco. a rendermi conto... |di on individuo, 

— Della nostra presenta i... —- Il Fanle del Cai! esclamò For. 

— Oi, tutt'altro! Quella è dovuta [tunto. % 
ad. un caso provvidenziale !... — E leguardie del Bargello: se non 

— Secondo i gusti! — sogghignò lafdispiace alssignor Tartini, 

}ì veneziano rispose vandidamento. 

— Ai signore, di cu paria, non ao... 
A me non dispiace affatto: al contra» 
Fio son al sicuro dai malandrivi! 

La gondota, iulanto, sceivolava rapi- 
digsfma sd le onde calme, seguita a 
breva distanza delle altre duo. 

L'uomo che, fot a quel tomento, 
atea preso in giro il giorane siudenta, 
nog parve iroppo soddisfatto dell'ul- 
lima risposta del suo interlocutore. 

-— Mi ambra cora di finiria, adesso? 
— esclamò, con irritazione, 

— Ma... 

-— Tacele! Ye ia sbrighéreto con 


voce. 
Foriunio finse di non aver capito a 
riprese : 

— Dicevo che non riesco a rendermi 
conto delle causa che mi han fatio.ca- 
dere in acque... 

— Ugdero?! 

-— Perfetta menta... E sé non c'erano 
lor signori... 

Rispose Uno scoppio di risa. 

-—- Siete diverieni& giovanotto 1 Ma 
non ce la date a bero con tanta faci- 
Hth!.., Badata... . 

em Ohe devo badara? Dico la verità, 
anzi desidero sapere a chi sia dedi. 


4 guaribile in un mesa circa 


Lu a pon Monterano i; 
‘diyuslb Yrada, praina, 
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atiffin AGI GI A 
_jnarare gitca i sussidi cha } vari Co- 


Ùn gilarda:atà edi D4 anni-il sig, Etro] Valcellina. 
INSInpre-Puire dal:noslro Segretario 


tin Era paro stimato ed amato da tutti! . 10/8, | 
9claj.BuA finé ha deetato disiro a sg|zZioni dei Sindaci di Montersalo e Bar- 
larga onda di compianto e di Aolora, [SiB Sullo stato delle pratiche concar 






















al quale noi non daremo più, lackè 
Almeno saremo a questo posto, il pia; 


Jumandare non si sa Leno che cosa 
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LIMI 


nffigionie cade di macchisa; x0n..3s 
Haga all'ingiafio modo da:neiporiaze 
Rig Liu ralnefiiigolata. dallé:=cakg»4dl! 


clara tf 4 se 
gian dilyfi 


P__ Riecco 









RASO. 
ii medico cha lo risità 


ou reina. dal alorno 
Alena fafla’ Valcallina 
gra, lu. qui ienuta una riunione 
sdaci di questa vallata par deli. 


| "Spa 


peli 










inuni dovrebbero dare a Monteraaie è 


ipod xirm Questa. «mattina sivòapento | Barcis per # rietatto della strada della 


Dono lunga discussione fu appro 
vato il seguente ordine del giorno: 
«L'assetiblas, udite lo comunica: 


nenti ji atrada Montarenie-Molagsa » 
constatato che da {ali comuninazioni 
amerge Hi dubbio che dal Ministero 


DI |i baneflci di cui ia legge iB ifuglio 


dei L.L. P.P. non si vogliano o Taglio 
Gossano, nel 1906 N. 352, per Fintero percorso delia 


Dore la paria d'aria esipirabiie asse 
guala a Uugni smigola parsona, tanto 
maggiore t-la frequa is della tuber- 
Colosi. . 

Dosì anche sa si fanno dei rilievi 
statistici sulla mortalità assoluta, con: 
Biderata 12 rapporto alla ampiszza delie 
vie che prospettono la diversa caso, si 
vede che tsnto più gretia bla via 
tanto più &lta è la mortalità 

E° facile obbisttare cha più fattori 
coopsrando a determinare questa feno- 
Ineno, 8 pare quiadi un errore altri. 
buire esclusivamente alla condizioni 
detta cass quaoato! invace può essere 
it riflesso di molti fattori economico 
professionali a sociali. Ma un esami 
Attonto parmette di dins che su tutti i 
fsttori prende ii sopravvento . quelli 
dell'agglomeramentu a delle cattivi 
tondizioni delle case, Ogoarai pagati 
Poco e che maglano mais hanno pi 
probabilità di sopravvivere, di quante 
non abbiano alli Gperal, pagati ma- 
glio, alquanto meglio nutriti, ma co- 
Biretti a vivere accatastati dalla asi 
genze della grandi cità. 

Cunelusione È 

E' dovere di civiltà procurare che 
ad ogni tomo che vive sia lasciato un 

e' di aria respirabile. IL peoblama 
folla abitazioni popolari si impone, Le 
difficoltà che pussono ostacolare la so- 
luzione Bot reggono di fronte alle 
Biprams esigenza della saltia a dalla 


conservazione delia razza. 


n= —-n ue 


Gi sono degli uomini che idivstra; 
Ro la posiziona che otclpano è ce n 
dono di quelli che ne traggono influsn- 


Ta (puta caso I. Foriani, che sa nor 


foss: direttore del « Giornale di Udine» 
passerebbe inosservato ad un tram- 
Viere) così como ci sono della idee, dei 
pensieri, delie opinioni che importano 
terta considerazione non da coloro che 
fa espriutono ina dalla tribuna d'onde 
partono, 

Salvo il confutarfa, ” 

Tn questi giorni su di us giornale, 


vere di stamparne il nome, seguila A 


circa certi binari. I quali binari. sono 
stati inventati per far tenore ln via 
alle locomozioni che nisi ne ba nno 
UnA in testa, 

Per mancanza, forse, 
di testa. 

Nessuno ba risposta. 

Kisponderemo poi? 

Obbb. 

Quando non c'è la Leala; In chi do- 
manda, si deve proprio riapontera...... 
coi piedi ? 

Obibò Î a 

Binari! di ritorna ? 

Ohibà, 

Cavalli. 

FO | I nz 
gl'Inquisllozi... 

— Ma se non #0 nulla, io! 

— Bene! Bene! Se ne riparlerà: 
ora fate silenzio! 

H Fortunio tacque. 

Il giovane istriano, intanto, era stato 
costretto a ricondurre in fretta e fu- 
via Elisabetta, è, con una acuta siroltta 
&i cuore, aveva visto rinchiudarsi, die- 
tro le apalle dell'amata,’ la porticina 
che pochi micuti prima gli ara sera- 
brata giiella della più fulgida felicità. 

Kà ora? 

Solo di nuovo? Solo e obbligato a 
fuggire come un ladro! Sapeva, ora- 
mali, di ton trovare più forza nalla 
letta crudele contro quella formidabile 
alleanza di avversità 1 

Andar via! Bisognava aGdar via da 
Vonezis, la città che ii giorno avanti 
gl Sra apparsa come il texlro più a- 

aUuO, nella sua superba bellezza, alla 


& Bnza forse, 
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passione che dentro gli divampava. 


— La rinuazia! Ohe coss atroce, ina- 


sorabilmente atroco 


famiglie sono ristrette. a dizagio ian 

pochi ambianti, Non ranno istrateiva & 

un'inchis:ta eseguiti ju aicuai circon- 

dari di Parigi, Tato misore è ia cu-}si farà a Porta Grazzano 

batura totale delle sarasre, tanto mi-|. l'ordine dall'Auterità Mibtare? 
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Mfpricgio dBlpri, per unziisgraziat MMAN TA GRAGSI mi: 


piateriatà..Lr Raatia.032 ho ciù per 

iu 'imalbiesa:Ipreketzicna nel Go. 
Li DIA TATA Monlareale-Mo- 

. 6a ga più ai Comuni, mentre 

Rasa talora di proprietà della So. 

pià idroslettica del dellina; c 

che fa rasionale spplicazione della 
leggo -15 luglio 1806 avrh effatto sol. 
tanto con la costruz, dell'intero tronco 
stradaia della Valcellina per convenire 
verso la Pravincia di Udine ova si 
collegano tutti gli interaiti economici 
ad aminietratiti; 

fanno voti ed insistono presso il Mi- 
nistero dei LL PP. onde venga ai più 
presto risolta la questione concernebta 
la strada Montersaia-Molassa 4 defini. 
sca l'esecuzione dei lavaci per l'intero 
percorso della strada che congiuoga 
tutti i Comuni della Valoellina al contro 
dei propri affari sia cpl mandamento 
che colla propria Provincia ; 

danno mandato ai Sindaci di Mon. 
tarsale è Darcis d'intoregegre i propri 
rappresontanti politici per la sollecita 
soluzione delle pendenze ». 


H telefono del “ Paese, porta il n. 2.1 


CRONACA DI UDINE 


I raccordo del tram di SL Haniele 


I feltori ricorderanno la viva discus. 
Bione sorta in Consiglio Comunale a 
proposito dal raccordo tramiviaria iu 
Corvasutta, La maggioranza dei consì. 
giierf ‘ai oppose gif proposte della 
Giunta per modo che la questione parve 
cadere. Ora invece d'ordice della IMvi- 


viene Militaro di Bologna, par ragioni : 


mllitavi si ordina l'espropriazione nei 


termini © è la località Indicati 


nel'ordifanza che pubblichiamo, 1 


nuoro irasciato del binario di rac 
cordo, a differenza di quallo proposito 


io Consiglio” danceggia gravemente il | 


Fognone di Grazzano, aul quale pas 
gèrebbe. 

Sappiamo che l'Aulorilà Municipale 
cercherà di evitare quasto danno stu 
diando una soluzione conciliativa, 

* Roco l'ordisanta: . 

Il Comandante della Divisione Militare 
di Bologna : Ss 

Viato 1 R. Dacreto 10 Agosto 1876 
N. 5658 col quals fu dichiarato opara 
di pubblicita uWlità la.costtuzione delle 
Qpere di. difesa necgasaria per io 
sbarramento dei passi alpini e delle 
strada di accesso alla medesime: 

Visti gli art. 64 a 76 della legga 
di sapropriaziona per causa di  piulHà 
pubblica del #5 Giugno 1800 N 2000. 

Vista la necessità di occupare tem. 
poranesanle un breva ironico di sedé 
stradale del Comune di Hdine presso 
porta Graziano per stendervi un hi. 
sario di raccordo della lunghorsa di 
circa mi. 520 fra la linea ferroviaria 
Gividale-Udine a la tramviaria. Udine- 
S, Danisie aflo scepo di agsicurara in 
tempo uhle la provvista dei materiali 
occorrenti all'esecuzione delle opere di 
S. Margherita a di Fagagna. 

Decreta 

Per l'esecuzione delle opere di S. 
Margherita e Fagagna sarà occupato 
d'urgenza parte del piazzale G. B. Colla 
a dolle sedi stradali della vie pubbliche 
fuori della Cinta daziaria del Comune 
di Udine, par atendervi un binario di 
raccordo della lioghezia di MO SRO 
cipen fra la linea ferroviaria Cividale- 
Udine e ia tramviaria Udine-S, Daniele, 
prendendo le oprorlune misura per 
garantire la sicurezza e la libertà dei 
Lrangito ordinario, 

dontemporagdamente verrà provve. 
deto alla compilazione degli stati di 
consistenza dei terrari da occuparsi. 

El presente dacreto sarà registrato 
o comuniegio al Municipio di Udine, 
Bologna, alli dé febbraio 1Bii 

Il Tenoole Generale 
Comand. la Divis, Militare di Bologna 
f, D'Olfone 


Beneficenza: 

N. N. elargi L. 20,( venti Y a questa 
Vongregazione di Carità per indenbcità 
in seguito allo smarrimento d'un pacco 
ferroviario — proveniente da Consenza 

La Congregazione riconoscente rin- 
grazia, SE 
cca. +———_—_=z 

Era caduto bocconi eu la spiaggia 
a rimaneva immobile, atterrato ‘dal 
colpo futmineo, Perchè tanti cstaccii? 
Perchè la vita gli si mostrava si èru- 


‘‘jdeltmenta avversa fin dall'inizio? Eri- 


Base A lungo così, assalito da pensieri 
tenebrosi come la' notte che avvolgeva 
la riva e il severo edifizio, prigione di 
Elisabetta. Quanto terono ? Nos lo ax- 
peva; dop ascollava altro che le voci 
risuonanmti nel suo spirito; non perce- 
piva che fa sua sventura. | 

E ri rialzò, alla fine, bruscamente, 
quasi con uno sforza, 

Eca necessario allonianarai. Ma co- 
me? Ricordò cha alcuai suoi compre- 
gani, gente di «lore, abitavano a Ve- 
nezia, alla Giudecca. Bisoynava andare 
d& icro, travestirei, e all'alba fentar 
di varcare i confini della Serenissima. 

E poi? 

Rispose con un pghièzzo lacerante, 
n quest'ultima angoscicza domanda del 
BuUO povero cuore 

Continua. 
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CARNEVALE 


La ll Inaugurazione del ‘’Minerta,, 


Gorì infatti può chiamagdsi quella di 
domani sera. li nostre vecchio e sim- 
palico leatro si apre. per la. prima 
volfa in vesla da DAI. 8 non v'è 
da dubillare cha i auoi vecchi è fedeli 
amici accorreranbo unenimi a recargli 
il loro tributo di polka, inasurke a 
waltgera, Ianlo più volentieri in quanto 
che la fosia «he inaugura la asria è 
la ben pola VEGLIA QOLISTICA il 
cui solo nome è per ogcuoo evocazione 
di ora Hela e hriose. 

Il teatro, già da prima il più addalto 
per veglioni, cono le nuove modifica. 
zioni gi presla ancor più, csaenido ora 
amplisli I corridoi dei palchi la cir 
colazione generale resa più praticate, 
aumentate lo aale di sfogo. 

Tutto l'insieme è migliorato a pra- 
scindere dall'aspetto signotila che ora 
presenta in confronto di quello d'un 
lempo. Un ben ideato addobbo saclttal: 
valente M piante 6 flori armonizza 
elegantemente con la svelle architet 
tura del ucals e mella una nola gala 
è gentile, 

Sappiamo che la vendita dei palchi 
è quasi finita. . o 

Hana Avviata è anche ]Ja vendita dei 
biglietti per modo che si prevede un 
veglione dei migliori che da vari anni 
sì siano veduli. i 

I[ vecchio amico riapre quei bat 
tenti che furono per luogo lampo ma. 
libcopicametdte chiusi, con Efarzo di 
jus, con lusso ed saleganza è con la 
promessa di una notte carnervalogca 
delle più faacinatrici.* 

Una parola di elogio merilauo nu: 
che gli infaticabili membri del Comi- 
talo dei ciclisti, 


AI Efrcota Famigiar 


leri aera AlQircolo Famigliare ebbe 
Iuogo ud gran ballo the ehbe, com i 
precadanti, esito brillante. 

L'ampia sala, magnificamente addob- 
bata, fulgova di eleganti tolleltas in- 
dossate dalle ballerine, ira cul alcune 
di heltiskimo. ©; —- 

A mezzanotte venne ser#Hto dal sig. 
Sartori di Venéria un Soniucso è ricco 


rinfresco. . . 


Sorletà Tipografica Udinese 


Tori segui l'assemblea dei tipogral. 
Presiadelle Cremese, il quale parlò 
della vittoria ranteriali a morali della 
clasue, I 

Veune approvalo l'aumento. della 
quoia settimanale, delerminalo dell'ac- 
contramento del fondo di ‘disoccupa- 
zione il cui anssidio venne portato da 
4 a 16 settimane, 


igize dom 


‘ «lari celebrarono le loro nose d'oro 
gli sposi Marzultini Paola s Facci Ma- 
ria, sorella del patriotta. Carlo Facci. 

Agli sposi che banno risvocato con 
ln f&sta di ieri i belli anni della loro 
giovinezza vadano i nostri più Rentili 
auguri. 


1a Doneironza della Bapca popolare 


Il Consiglio della Banca popolare 
friulana ha distribuito nella sedbta di 
ierì il reparto beneficenza dei fondo 
plili delFesercizio 1910 nel seguente 
mado: 

Segretariato dell'Emigrazione L. 100; 
Segretarialo del popolo L. 100; Pia 
Unione delle Signore di Carità L, 100, 
Società Dante Alighieri Lire 100; A- 
silo dell'Immacolata Lire 100; Iatiluto 
Micesio Lire 100: Ricrealorio maschile 
Lira 100; latiluto Tomadini L. 100; 
Scuola e famiglia Lire 100; Scuola di 
contabilità Lire 100; Società protolricà 
dell'Infanzia 100, Scuole femminili pro 
fessionali 75; Cattedra Ambulanta 
d'Agricoltura L. 75; Scuola superiore 
popolare Lire 30, 


“Matrimonio e salute, 


E questo 1 lema di supremo inte: 
resse sanitario è morale che quasta 
sera il dott. Giulio Cesare tratterà alla 
Scuola - popolare superiore. l 

La lezione avrà luogo alla solita ora. 


Cinema Salame Volta 


Programma Monstre e di novilà ae 
soluta per le sere dal 10, 11 e l2 fab- 
brrio: « Gina Pathò Joucual» a. 
cogli ullimi falli più salienti è più re- 
centi del mondo. 

«il Tramezzo +» Grandicso dramma 
A ctolpri patural: della rinomata rasa 
del cav. Ambesio, 

« Mio figlio è un nerassito +» Gram» 
diona scena comicianima. l 

«La 3a serie del  grandioro Giar- 
dino Zoolosico di Remas. Da n00 con- 
fondere con la già programmate cioò 
la la ala Za 


VII Ronrosso degli Emioranti 


I) Consiglio del Segretariato d'Emi- 
grazione ha indetto LUXI Congresso de 
gli emigranti per domenica 10 corre 
lead Artegua. 

Sag irà nella sala dell'Albergo con- 
trale è comincierà alle 10 del matluno 

Ecco il progrumma dei temi che 
verranno tratiati. o 

ì. Relazione dell'opera del segreta» 
riato durante il 1010 — 2, Volo poli: 
tico agli emigranti rel. on. Angiolo Ca- 
brini — 9,1 probiviri dell’omigrazio. 
he rel. avv. Gioranni Qosattibi - 4. 
Le scuole 6 le-biblintsche per gli emi: 

tai rel. maestro Lodovico Zanini — 

Nomina del consiglio direttito — É. 
Proposta varie — 7. Obiusure del coo: 
EPesso, 





Gli faplepati del Conan la assemblea 


leri sera alle'ore 5 nell Sala del: 
“Accademia, convocata d' urgonza, si 
è rignita l'Assemblea Generale degli 
impiegati del Comune per deliberazioni 
in ordine all'aumento d'orario testa 
decralato dalla Giunta Municipale. 

L'Asuemblea numerogissima, dapo 
Ampia e matura discussione, ad unani- 
mila, mesto uno, per appello bominale, 
ha volato il seguente ordine del giorno: 

L'assembloa 

ovuta notizia della deliberazione con cui 
l’onr, ginnto munioipsle ha modificato l'o- 
tarlo vigente negli uffici dol Uomuna du- 
raote Ja slgione invernale, animentandole 
di un'ora ;. 0, 

tongiderato + o 

Cha se è vero che il’ provrodimento 
trova lo sua sanzione in un articolo del 
regolamento, altrettanto nos può negarsi 
che dal 1800 fino all'anno 1904, è già 
per nn periodo ininterrotto di 365 anni, 
l'orario degli uffici municipali limitava di 
fatto il lavoro giornallero n ore dè, mal- 
grado che le dieposizioni allora vigenti n9 
Presorivessero 7, che nel 1004 l’emmini= 
strazione Cumunale portava l'orario, «du- 
rente la ategzione estiva, a setta ora lavo- 
rative, concedendo in pari tempo un lievo 
aumento negli stipendi ; 


Che l'odierzo provredimonto al coatrerio, 


retando un maggior aggravio di lavoro per 
l'intero anno, non è nicompagnnto da ve- 
lun miglioramenti economico nò da pro 
messa alcuna per l'avvenire; 
‘Attesschà ce ti maggior orario [Imposta 
nel 1904 o mantenuto fino (ad oggi può 
Fitenerai compensato, sia puié soareamente 
Agi miglioramenti concessi - negli ultimi 
anni, lu. deliberzzione onda trattasi la- 
Bciando immutati gli stipendi, si presenta 
ingiustificata tanto. 
dierne maggiori difficoltà galla vita ed ola 
ufuor crescenti ‘esigenze sooinli ; 
Attesoch& gli impiegati non sarabbero 
alieni deli’accottero un orario, anche gu- 
periore, putohò il loro trattamento aconu- 


mico fosse tale da toddisfara agli impel.. 


lenti bisogni delle vita, sotttaendogli nello 
iteaso tempo alla umiliante  necersità di 
cercare altroto, dopo le ordinarie occupa- 
zioni, quel’ Buppletnento di gusdagne che 
8 lero indispensabile ; 

Lementato come fanshe l’odierto prot- 
vedimento più atato suggerito da un Capo 
Uffgio, il cui intervento eccessivo nolle 
questloni riguardanti il personale, crea 
talvolto dissidi tra Amministrazione a di- 
pendenti che non possono nen ostacolare 
1l buon andamento - del garvizio, mentre 
nuoccione alla dignità e del morale del fnn- 
zionario, Delibera 
di protestare non già contro la legalità ma 


La trasformazione del mutuo per atrio de Cimitero 


fo ogni mado, crediamo che 
zione di un prestito con regolare am- 
mortamento, portà la pietra definitiva 
sopra una questione della quala s'è 
troppo discorso a che si risotvera più 
che altro in uo equivoco formale, 


La Giunta Comunala presenterà do- 
mani al Consiglio la seguente rela. 
zione a proposito della trasformazione 
IN mutuo estoguibile in 2 ann fial 
conto sorrenta contralto con la Cassa 
di Risparmi per l'atrio del Cimitero 


Il lavoro di costruzione dell'atrio 
d’ ingrosso al Cimitero moniimentale 
di Udine, con solterrango a colombari, 
Approvato con deliberazione 23 dicem- 
bre 1899 a. 11051 dall'on. Consiglio, 
venne compiuto nel :1904;° ‘inentre il 
certificato definitivo di collaudo. porta 
la data del 12 gennaio 1906, L'on, Con- 
siglio deliberò quiodi il 30 maggio 
1906 «l n. 3342 d'imputare il costo 
netto dell'opera {lira 142,700) &ile' ao- 
ticipazioni, invitando la Giuntà a. pre 
sentara la-oppertune proposte per il 
mutuo passivo destinato alla copertura 
della somma anticipata. Più ‘tardi a 
cioà il 21. novambra & il 28 dicembra 
1906 al n. J0851, l'on. Consiglio deli- 
barò di farsi aprire presso là locale 
Cassa di rieparmio us conta corrente 
per lire 134.280 ali 4,50 per cento vale 
a diro per Pimporto suindicato {lira 
142,700) diminuito dell'importo dei co. 
lombari sino allora venduti (lità #300):. 

Risultara dalla discuasione. essera 
queslo ui provredindoto di, indole 
trapsitoria, . consigliato  speoialinenie 
dalle condizioni. piuttosto difficili del 
mercato dél «denaro in quel momento, 
un provvedimento che non avrebbe 
compromesso la stipulazione d'un niu-. 
ino ordinario in epo:a più propizia Al 
conto corrente ai Sarebbero versata, co- 
ma pi vorsarono, ‘tutte la somme da 
ricavarsi dalla. vendita dei colombari 
nar modo che supposta l'alienazione 
di tutti i colombari, il corto corrente 
sarebbe atalo pareggiato, 

La chiusura di questo conto corrente 
che avroblio dovuto aver luoga a Sl 
dicembre 1907, fo poi dall'on. Con- 
figlio pitorogata Alia fina degli aser- 
cizi 1908, 1909 e 1910 Sembra ora 
&lla vortra Amministrazione giunto il 
tempo di fciogliera Ja riserva fatia 
nel 1906 è di procodera alla contrat. 
tazione d'un mutno definitivo, Perciò 
Vi proponiamo l'approvazione dell'or- 
dine del giorno che segue, 

Occorre -Apeoga rilevare che l'aitua- 
le proposta noa contraddice minima- 
mente alle propiste a alle dichiarazio. 
ni precedenti da aoi fatte all'on. Con- 
glio durante lo evolgaesì di tutto que 
sl’alfare. ci 

L'argomento per cui dopo l'antici 
pazione di una somma rilevante falta 
nel 1903 sulie disponibilità di Cassa 
all'impresa costruttrice dell'Alrio del 
Cimitero, alcuni egregi consiglieri cre- 
derano che non si dovesse Blanziare 
nel conto del Comuna, sutto forma di 
residuo attivo, il diritto, per dir così, 
della Cagna comunale alla riscossione 
dél muluo già in massima deliberato 


dal Consiglio, — tala argomentazione 
infondata col- 
l'apertura del conto corrente, usl 1906, 


si era già dimostrata 


diÙ di fronte alla 0-|-- . wi 
è aperta presso il Banco Luigi Cogti|:. 






















contro l'intempeati rità dal provredinictito 
adottato in nusito l'aumento d'erario dove- 
va cgsera preceduta ci almeno accompagnato 
da un miglioramento economico. ©. 

Si dichiore tuttavia disposta a sopportare 
la conseguenze nelli cortesza cha PANNI. 
NISTRAZIONE COMUNALE. antro un 
Gongruo tormine provvede n migliocira lr 
sorte dei propri fuazioneri, presentando 
all'approvazione dell'Onorevole Consiglia 
un progetto di radicale riforma dell’organi- 
Co, che queste Afscciazione si rigerva di 
Proporre, progetto che pur assicurando 
ogni legittimo interagza «del Comune pro 
curi agli impiegati una egistenza meno dif 
ilcila a disagiata, I 


Il ngove capo-fecnico dell'Oficina del Gaz 


Il Conaiglio d'Amministrazione del- 


POfficina comunale del Gaz ha in una 


delle suo ultime sedute annullato il 
toncorso per il posto di capotecnico, 
bon parendo al Consiglio stesso che 
nessuno dei voncorrenti avesse titoli 
baetanti sd ha incaricato la Prasidanza 
a provvedere provvisoriamenta per co- 
prire il posto, . 

La Presidenza poi, di questi giorni, 
ha chiamato a regrora tale uffirio il 
sig. Silvio Madrasai, 


Arancio Ju fiore 


Domani in Tarpezzo l'egregio nostro 


concittadino Rag. Virgillo Tomadini, | 


impalmerà la leggiadra è gentile 
signorina Felicita Domenis. 

Alla coppia gentile che sla .per 
Inleaprendere ‘un lungo viaggio in 
lviera, i nostri migliori auguri. -. 


(COL to Di Feste 


di Giuseppe in Udine la acttoscrizicas 
delle nuove, 
Obbligazioni da L. 600 — 4 52 00 
della Socielà Eletirica dell'Adamello 
Presso lo atesso trovanai pure sam- 
pre diepunibili Azioni ed Obbligazioni 
i primarie Società Industriali ed Isti- 
tuti di Credito pér impiego di capitali 
albBeclpapo. 
Qparazioni in borsa 
. Programmi e schiarimenti a ri: 
chiesta, 
Bipnora, 


De, Prof, FINZI Sarnese 


UDINE, Via Gemona, SI. Talefono F-Bd, 


Speoialiati per oste- 
trigia a malattie della 


i'atitu- 


“Quanto alle somme che d'anno in 


‘anno il Comune rivaverà dalia vendita 


dei colombari, che saragno più ricer- 
cati oca che & stato anmantato il 
prezzo delle area riservate, Gaso cor- 
riapondaranno . esattamente, nal loro 
complesso, alle quole d'ammoriamenio 
che il fomune pagherà in 35 auni 
alla -Uassa di risparmio cosicchè, in 
fondo, la sostanza della operazione 


regtera d'ora in poi qual'era fino adea-|- 


80, con la sola differenza che invece 
di versare al conto corrente della sora- 
Mme vario è variame,le ripartito in 
Gn tempo indermninato, saranno varsale 
a deconto del debile comunale delle 
quote regolari di ammoriamento, sit 
d'ora detetminate per nume-o a per 
entità. 
Ordine del giorno 

1. 3 Consiglio Comunale ricunosciuta 

la sussistenza della condizioni pre- 


atritta dagli articoli 17 a (79 della 


legge Comunale 8 Provinciale, tosto 
unito 4 maggio 1004 ed all'ogpatto di 
provvedere alla trasformazione del 


cooto corrente per l'atrio del Cimitero 
in: uo mutuo, delibera di assumere al: 


prastito deila Cassa di Risparmio di 


Udine, a debito del Comune (ganerala) 


la somma di lire 116,575. — da è& 
stinguersi in anni 35 al tasso d'inta- 
resse del 4 per cento, pagabili in dug 
lato semestrali postecipale, sotto l'os- 
iBrvanza di tuite le condizioni portata 


dall’unie» capitolato, del quale fu data |'° 


lettura al Consiglio & che B8i allaga 
alla presente delibera, per formarne 
parle integrante. 

2, Tale prostito da servire allo 800 
po di cui sopra, dovrà essere gradual 
mette aftancato in due egual rato 
semastrali postecipate e continue, com: 
prendenti capitale ed interesse, cia- 
scusa di lire 3122 89, por tutto Îl pri- 
Io quinquangio e oltre, fino a che la 
Cassa creditrice crederà di mantanere 
invariato l'attuale saggio degli inte- 
ressi. In caso di sua variazione BArÀ 
a cura della Cassa comugicato l'am- 
montara dello uuova rate A pagarsi. 

3, Per la stipulazione del contratto 
sile condizioni di cui sopra e per la 
firma delle delegazioni viene incarica. 
ta il Sindaco, o chi par esso & termini 
di leggo. 

Il versamento del denaro si effattua- 
rà all'atto della stipulazione del von- 
tratto a mapi dell'Esattora, ed alla pre- 
senza del Sindaco 0 del sostituto! 





Yullio Pànteo, direllore 
Bordini Antonio, george responeglità 
Tip. Arturo Hometti rue. Tip.  Mardueco 
— E... Pi SSR 


unito estirpatore dei 
F. Gogolocitit. viaSevorguana 
Dietro richiesta si reca in Provincia 


‘ Bambini Caglonevoll. 


Molte persone credene che 
te Piltole Pink siano esclusiva” 
inente buone per le grandi per- 
sone: è in grave errore. Ì ra- 
pazzi deboli, capionevoli, quelli 
che sentono gli cffetti della 


crescenza, fossono, A partire 
dall'età di cinque anni, trarre 
un grande profitto dalla cura 
delle Pillole Pink le quali favo- 
riranno il lora sviluppo, daranno 
loro sangue ricco e puro e le 

“Forze che mettono 1 ragazzi al 
riparo «da numerose malattie 

- epidemiche: rasolia, scarlatina, 
febbre tifoidea, influenza. 1 ra- 
gazzi che saranno colpiti dal- 
l'una o dall'altra di queste cattive 
malattie, sono, senz'alceun dub- 
big, quelli che attualmente sono 
abbattuti, tristt, che paiono 
non avere sangue, sono gli ane» 
mici. Venite in loro aiuto, por 
tete metterlì al riparo‘dalle mae |. 
lattie epidemiche, potetesalvasli, | 


PILLOLE FINK 


Sano En vendilo In tedlé le armate 60 n 
Inposilo, A. sistenda, ti, Mia Afinsle, Atina, 
1,./4.30 |a scatola, L- tu le-gi statuto Fip 





Banca Popolare Friulana 
UDINE 
Societh Anonima 
Awicrisagta con E. Dorso 6 maggio 159%. 
Situazione al dl gennaio 101} 
XFXRVII ESsBucIizio 
Attivo, 


CASAL. Lanna dre Lio SUIAZOTO 
Cambio salle... ara ron H.0L7,46 
Effatti contati (1... . 0011 o 31964 212,03 
Etfetti por l'incaamtio . 1... ” Aaa dif 
Valori pubbligi .u..»- SE BIR,743,92 
Compartecipozioni BRACACIA » < 1 ST,0,83 
Conti Correnti garaotili , ... n 1-109,201,12 
Antesipazioni eonlra dapostii «a Bir, 167,SG 
Riporli.,... arrese 531 A44, 70 
‘Hancho a Ditte corrispondenti. ,, 1,2936,455,77 
Debitori diversi... +4 44m DGT.d0 | 
Patrimonio Stablie dallaBancta . |, Ta M0o,— 
Fondeprar.impagati Couto val, 4 55,096,62 
L. 10,0G5,414 83 


Falei di tarzi in deposito 
a cut, di GG, L. 1,7527069 40 . 
a cauzione AGLA. n 43,91 — , 
n cagr- doi fog, ga LITI — 
libari a custodia » 2,099,019,88 
n° ——__—_————"n 4 301 00078 


50 


Bpeso d'amminiat. L. 9,604 
Tanso.. rn u Tara, 


4.294,35) 
. 14,000,789,50 


Pla 


Capitale 4ocialo fn. GOIO 


vzioni da LL 100) L. 600,000, — 
Fondo diriserra 400,000, — 
——— 1,040,000,— 

GRazo,Dk 


Fondo oncili, val. +01. 
Dop. io Conte ©, L £8R8,904,d1 
so RUISparIa. 4, #3 00IT9,A0 - 
s Apiocolo riap, , 896, G0o,09 

y  7,684,006 BE 


Bsscha a Ditta porrispondenti 4 1.096,246,35 
Lreditori diver, + -.-- ‘ 15,158,50 
Azion'sti Certo dividendi , .. 1.020,60 
Assugni a Pagago. “11 79.008,— 

Val. 60,095,69 


pi 
" dd 41 


Fondoprev.imp.i tipi. 3,63980/" 5968648 | 
Utlii da ripartir8 +0... 100.416.328 
. « Lo 9,991LG07.06 
Peposttanti par valori ini daposila 
costa la nttità +04... o A BOL AGO.7a 
Utili tordi’ dapurati 

dagli interagai pas- 

sivi. ..... “. la 14,b6,40 
filaconto esercizio 

-peocodonita , .,» SH,6I6— . 

I" Mg 108,011.48 





Il Prosilente 
LG, È. SCHIIFI 
IL Finduco Il Divattore 
Bag, 6. B. Marion: Ontero Locatelli 


(ANTAGRA-RISCEA 
IL RivEDIO Fiù romapLelo E SKiro 


CONTRO 
LA 


TEMALATTIE URICEMICHE 
rela cio renale, Afteriosclerosi ace} 
FE BISLERI aCettinH0 


=amu sd. 




















Chi possiede 


Case, Stabili, Terreni]! I 


8 desidera vendere, ai rivolga 


G. S. - Caifà Roma - Udine 


la ditte Hassanztalne Vagler, 
Profaflura N. 8. 


L. 14 060 760 50 | 


La Inserziani st ricevono pressa di 
vie |È 





“ol ka ri n Ù 1 
riu! : 
TICO 


2a 








L'OLIO $ASSO MEDICINALE (bolilglia normale L. 2,965 - 
grande L. 4 - sirbgrande L. 7; per pasta L. 3,85, 4.60, 7.00%. al 
vende in tatte le Farmacie come fa Lmislone Sasso, lOlid 51850 |o- 
dato e la Sassiodina, ricostituenti sovrani ampiamente doscritti è studiati - 
nol ttbro del prot, E. Morselli sugli OII Sasso Medicinali, proparati tutti 
da P.Sasso e Figli - OQnegita, Prodettori anelie sei fumosi CHI 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondilato, 
— Qpuscoli in cinque lingue. Deh 


= 


4 
% hi . 
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PADOWA — VIA S. FRANCESCO, 21 — PADOVA 
RAPPRESENTANTE 

| Biciclatta:; Siyria - “Lea Francis,, - “ Milano, 
Motociciotta : Republib 3, d'a AH P 
Automobili: Laurin - Klement 8-9, 12-14, 16-18, 20-25, 

| 35-40 IH Po TTT | 
Macchine da scrivers: Hammond a caratteri per- 

mutabi'i e scrittuca visibile, 


Casse forti: Tanazos SOntro il fuoco e le infrazioni. Grtnde spazio 
ne 


interso, 0 dall'interno avritabili al muro. 


Vondita a pronti et a rata 
Cataloghi © certificati a richiesta 
° con riferimenia al presento niviso 


LIQUIDAZIONE 


PER FINE STAGIONE 


PELLICCERIA CONFEZIONATA 


MAGLIERIE 


PER UOMO . SIGNORA e BAMBINI 
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Magazzini AUGUSTO VEAZA 
UDINE - Via Mercatovecchio, N. 5 e 7. UDINE 
1) i mi ui | 
CASA YA SICY Call 
du. SCE 4 CARE 
2 A L U T E | eci E i ft 
i del dottor È INAOI ASSAGGIATETO 
A Gavarzerani LEREEEZIS ticucer sete 
par te di PR ‘h 
Chirurgla- Ostetricia iS nile IO Mia 
Malattia delle donne AVIRA ZIO i 


Visite dallo 11 alle 14 
‘ Gratuito per i poverl 


Via Profettura, 10 - EDINE 


Telefono N. 409 








LINOLEUM 


|— Pavimenti completi a 
—Tappetti d'ogni misura— 
-Corsie in tutte le altezze- 


Rappresentante 0 Depositario 


Pietro Marchesi 
Udino — Via Palladio N. 27 (5. Cristoforo) 
Ditimpstto Avv. Hertacioli, 





Marcatovecchio, . Tealotono N. 103 
SPECIALITÀ 


KRAPFEN caldi giornalmente 
MEBRINGHE alla panna 


SAD DISPONIBILI PER BINFIRESCHI E DICCITERATH: 
Assumosi sorvizio poe Nozze ec Muttesimi 
Assortimento Vini vecchi in bottiglia ni i 
Uhampagne e Liquori di Primarie Cass | A 
Eatere a Kezionall . 
Pasiicceria sempre fresca, Si garantiace la lavorazione con burro nafusrte 
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messo a nu OVO 


“Illuminazione speciale - Teatro ri 





Orchestra del Consorzio Filarmonico 


diretta dal Maestro GIACOMO VERS 





